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Università degli Studi di Torino
Scuola di  Medicina


MODULO PER LA PROPOSTA DI ATTIVITÀ ELETTIVE 

 compilare in ogni sua parte ed inviare per posta elettronica alla Commissione per le attività al seguente indirizzo: 
fcl-med-infto3@unito.it  
secondo il calendario pubblicato sul sito www.climolinette.unito.it
	In caso di attività elettive già approvate durante l’anno accademico è sufficiente compilare solo i campi in grassetto e indicati con l’asterisco. 
Gli altri campi vanno riempiti solo in caso di variazioni rispetto al progetto approvato.


	Anno accademico: 2022/2023


	 Denominazione dell’attività elettiva:
 I PANNI SPORCHI SI LAVANO IN FAMIGLIA: LA VIOLENZA DOMESTICA.


	Tipologia:
Seminario 
	 Anno di corso per cui è possibile iscriversi:
I^ ANNO

	n. studenti ammessi per ogni edizione 
 40
	Numero di ore previste
13 ore
	Ore di studio autonomo giudicate necessarie per il raggiungimento degli obiettivi
18
	CFU
 1

	 Criteri di selezione dei partecipanti in caso di soprannumero di richieste:
Studenti del I^ anno
Priorità di iscrizione: ordine cronologico definito dal sistema informatico Campusnet 


	 Modalità d’iscrizione:
Sul sito


	 Docente o Tutor responsabile dell’attività:  
Dott.ssa Teresa Marmo


	Insegnamento (Docente):
Marmo Teresa
Comolli Emila

	Gabriella Cerutti
Elena Bongiovanni
Chiara Porcu

	Recapito telefonico:

	Fax
	Cellulare
3396416282
	e-mail:
teresa.marmo@unito.it

	Struttura in cui si svolge l’attività elettiva:
Istituto Rosmini o secondo necessità su webex

	Indirizzo (via, numero civico, città, aula ecc.):
Via Rosmini 4 A  Torino


	Introduzione
Il fenomeno della violenza è un fenomeno complesso legato ad aspetti socioculturali, familiari e clinici. Dunque, per il contrasto è necessario un cambiamento culturale e si ritenere necessario affrontare i diversi aspetti del fenomeno per poter incidere sui futuri infermieri. 
Infatti, “l’infermiere è quel professionista che potenzialmente incontra il sistema violento nei diversi momenti del ciclo vitale della famiglia”. 
L’intervento infermieristico mira a dare alle persone che vivono in un sistema violento, il diritto di essere riconosciute quali vittime, di violenza familiare, sessuale e/o di genere e sui social, abbattendo il muro della vergogna, la paura di essere colpevolizzati e di non essere creduti, con tutte le emozioni che sempre accompagnano chi si trova a vivere il problema. Importante per l’infermiere è sapere accogliere l’incremento del fenomeno e della domanda che si presenta ai Servizi creando un luogo dove ci sia spazio per l’ascolto delle storie di violenza e di sofferenza.
Gli interventi devono essere volti ad abbattere gli stereotipi e a prevenire le situazioni di rischio così come la vittimizzazione secondaria, ossia l’eventuale danno causato dal sistema che incide ancor più sulle ferite spesso riguardanti l’intero nucleo familiare.
In ogni servizio, gli infermieri potenzialmente si possono trovare a rilevare segni e sintomi con un “tempo dedicato” a poter “vedere e sentire” la violenza e il disagio che queste storie lasciano in ogni operatore, insieme al senso di inadeguatezza che spesso ne deriva.
L'incontro con un infermiere competente nell’approccio relazionale, nella conoscenza della rete istituzionale e associativa, con le giuste indicazioni che per legge si ha l’obbligo di fornire nei casi di sospetta o dichiarata violenza, può cambiare la storia di quella donna, di quel uomo, di quei bambini.
Finalità
Le attività proposte sono modulate per gli studenti in formazione e sono finalizzate a promuovere il cambiamento sociale e a sensibilizzare i futuri infermieri lavorando su aspetti sia teorici sia emotivi, che l’incontro con le diverse vittime e i maltrattanti provocano. 
I docenti forniranno l’opportunità di:
· esplorare i diversi fattori del fenomeno della violenza domestica per conoscerli e saperli individuare, 
· sperimentare come i propri stereotipi possono condizionare l’agire professionale
· conoscere la rete di supporto
Obiettivi 
· costruire una cornice di senso che guidi gli studenti nella comprensione della complessità della violenza domestica
· stereotipi culturali
· epidemiologia del fenomeno
· la violenza domestica: le sue diverse forme e le dinamiche della spirale
· Il sistema familiare violento, caratteristiche, segni e sintomi
· delineare gli aspetti etici e deontologici
· delineare gli obblighi legislativi di tutti operatori nei confronti delle vittime
· identificare le reti di supporto per le vittime e gli autori di reato
· la rete di supporto
Metodologia
Il corso prevede una metodologia mista:
· lezione frontale, teorie, studi e normativa supportata dalle riflessioni stimolate da video e letture sul tema 
· setting di gruppo, il training teatrale, collage, scrittura autobiografica e narrativa e il counseling.


	Modalità secondo la quale si svolgerà la valutazione:
Presenza a entrambe le  giornate, partecipazione alle attività proposte con griglie di riflessione ed autovalutazione durante il seminario , relazione e questionario finale


	Calendario (Data/e e ora in cui si svolge l’attività elettiva):
1 EDIZIONE NEL 1^ SEMESTRE
Data/e e ora
prima giornata: 26/11/2022 ore 8,30-13,30
seconda giornata: 03/12/2022 ore 8.30-16.30
AULE 16-17 e 18-19
POSSIBILITA’ DI AUMENTARE LE EDIZIONI SE ALTA RICHIESTA DA PARTE DEGLI STUDENTI



Torino, 10/08/2022                                                                                                                                             
Firma del Docente  responsabile dell’attività elettiva
                                   Teresa Marmo
